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RASSEGNA POLITICA 


Il sindaco di Napoli ha ricevuto un 
dispaccio del Re, il .quale annuncia 
che non si recherà a Napali, perchè 
gli affari di Stato.e la riconvocazione 
del Pariamento lo chiamano a Roma, 
ed egli non potrebbe fare a Napoli 
che una breve apparizione, mentre 
per l'affetto che. perta a Napoli; vuole 
farvi più lunga dimora. Rimette quin- 
di ad altro momento la visita deside- 
rata. Può venire il dubbio chetra gli 
affani di Stato vi fosse anche: il Co- 
mizio pel suffragio universale, ché ha 
sollevato uo sì gran vespaio prima 
di nascere, perchè ha iridestato una 
questione che pareva .sopita, quella 
cioè dell’Italia ‘irredeata. Si può in- 
fatti rider dell’ imperativo categorico 
di colui che ha esteso il manifesto. e 
che ha chiamato così la: rivoluzione, 
per dar saggio di famigliarità colla 
scienza. Ma la lega tra i giornali di 
Vienna e di Berlino, che si sono messi 
ad: urlare, come se l'Italia avesse già 
determinato di. muovere alla conqui- 
sta di Trento, di Trieste e dell’ Istria, 
non può non impensierire, perchè è 
un indizio di quella malevolenza del- 
l'Europa verso di noi, della quale a- 
vemmo da quattro anni oramai troppe 
prove.«Abbiamv fatto intorno a noi 
un'atmosfera di sospetti, nella quale 
la calunnia trova il suo naturale ali- 
mento. E sembra che: ciò sia arrivato 
ad un punto da impensierire ‘anche i 
più caldi partigiani della comoda for- 
mula del lasciale fare e del lasciate 
passare. 


Un'altra circolare del Barthélemy 
Saint-Hilaire ieri l’ altro segnalata dal 
telegrafo, è venuta a togliere ai gre- 
ci ogni illusione sull'appoggio, che 
essi possono attendere dalla Francia, 
se non sì rassegnano ad abbandonare 
le pretese fondate sulla conferenza di 
Berlino. Il ministro francese continua 
a negare il carattere obbligatorio delle 
decisioni prese in quella conferenza, 
@ per giustificare la ritirata del ga- 
binetto di Parigi, dichiara che la 
Francia non ha fatto altro, nella que- 
stione turco ellenica, che seguire le 
tracce del governo inglese, il quale 
fa che evocò la suddetta questione. 

E quest' ultima affermazione è per- 
fettamente esatta. Dopo avere com- 
prata con troppo larghe promesse la 
neutralità della Grecia durante la guer- 
ra turco-russa, il gabinetto Beacon- 
sfield aveva con somma: disinvoltura 
scordati i suoi impegni morali; ma 
volle riaffermarli îì Gladstone, perchè 
nell'adempimento di quelli trovava 
un principio di applicazione del suo 
programma favorevole alla ricostitu- 
zione delle nazionalità in oriente. Ma 
il carattere mal definito ed incerto, 
che prese fino dal principio la causa 
greca, e che si perpetuò nelle eva- 
sive disposizioni del trattato di Ber- 
lîno, impedì che la questione giun- 
gesse tranquillamente ad uno scio- 
Blimento, Le segrete rivalità e la re- 
ciproca diffideriza dei potentati allon- 
tanarono sempre più-quello, che pa- 
reva essere -lo feopo supremo-.dejle 
loro premurose trattative. E intanto 
la questione greco turca, col restare 
irtesoluta, degenerava in quello stato 
acuto, in cui la ‘iroviamo oggi. 

Che cosa intenda’ di fare. adesso il 


goverao brittannico, dopo ‘aver risol- 
levata la vertenza greco-turca, lo ha 
detto il Times. Se le «potenze man- 
terranno il: loro acéeordo, l’ Inghilverra 
non rieuserà i suoi: buoni uffici, ma 
non vaole alcuna responsabilità nella 
guerra, le cui conseguenze ricadran- 
no su chi l'avrà provocata. Se la 
Grecia tentando la sorte delle armi, 
si troverà abbandonata alle proprie 
forze, non incolpi altri che sè mede- 
sima e la propria impazienza. È-que- 
sto press'a poco il linguaggio anche 
del Barthélemy Saint-Hilaire: ma il 
Times. attenua le sue sconfortanti pa- 
role coll’ annunziare la prossima riu- 
nione (tra cinque 0 se1 giorni) della 
conferenza degli ambasciatori a .Co- 
stantinopoli. 
« Secondo gli otficiosi, le notizie del 
Times sono. di gran lunga premature, 
poichè auila: sarebbe «stato ancora ri- 
soluto. I gabinetti starebbero ..sempre 
considerando .se. e in qual: modo la 
circolare turca del: 14 gennaio può 
servire «come puato di partenza di una 
nuova fase diplomatica. Non soltanto 
non si tratterebbe, come dice il 7i- 
mes, di raccogliere una conferenza de- 
gli ambasciatori nella capitale turca, 
ma finora non sarebbe stata nemmeno 
messa innanzi alcuna proposta con- 
creta. Ed ‘invero la scelta di Costan- 
tinopoli come .sede della conferenza 
sembra poco favorevole al successo 
della riunione. Se la conferenza do- 
vesse effettivamente aver luogo a Co- 
stantinopoli, è chiaro che la Turchia 
vi sarebbe rappresentata come le al- 
tre potenze, 6 vi avrebbe Voto deli- 
berativo, mentre la Grecia ne sarebbe 
esclusa e dovrebbe attendere, in si- 
lenzio, che venisse: pronunciato sulla 
sua sorte. Da ciò una ingiustizia pa- 
lese, una umiliazione immenitata, che 
una parte della diplomazia vorrà cer- 
tamente evitare agli elleni. Ora, in 
cosiffatte condizioni, la mediazione, 
per via di nogoziati diretti, sarebbe 
più consona ad offrire qualche risul- 
tato etficace, ma, allo stato delle cose, 
neanche questo partito presenta molta 
probabilità di riuscita. 


PROVVEDIMENTI PER LA PELLAGRA 


Il ministero del commercio ha sot- 
toposto al Consiglio di agricoltura 
una serie di provvedimenti intesi a 
diminuire le cause di questo male, ed 
il Consiglio votò i provvedimenti 
stessi. 

Non è uopo speadere parole per 
giustificare codeste iniziative che tro- 
varono grande favore presso il Con- 
siglio auzidetto. Ora furono fatte con 
una circolare talune avvertenze. 

Non è a ritenere che il male che 
deploriamo possa essere di un trattoe 
eliminaio e-che ciò possa conseguirsi 
per l'impiego di uno o di pochi prov- 
vedimenti ; è ‘necessario un lungo, pa- 
ziente e costante lavorìo; non con- 
viene sprezzare tutti quei mezzi che 
presi isolatamente possono tenersi im- 
pari allo scopo, ma che uniti formano 
quello «insieme, che ci può guidare 
alla méta. 

Nulla 0:ben.poco potrebbe ottenere 
l’’amministrazione senza il premuroso 
concorso e la, iniziativa delle. rappre- 
sentapze locali. E perciò che una delle 


proposte anzidette, si.compendia nella 


raceomandazione ai comizi ed alle as- 
sociazioni agrarie di costituire nel 
proprio seno una speciale Commissio- 
ne per concorrere. alla. attuazione dei 
provvedimenti che. s1. raccomandano, 
ed allo studio di:quegli altri, che la 
esperienza chiarisse più adatti. E, come 
è naturale, insiste l'on. Miceli affin- 
chè le Commissioni facciano assegna- 
mento sui medici condotti. 

Il ministero concorrerà da parte sua, 
entro i limiti che il bilancio consen- 
te, nelle spese a cui daranno luogo le 
iniziative prese dai comizii agrarii e 
dalle associazioni; e raccomanda quin- 
di ai comizi, alle associazioni agrarie, 
ai municipi di intraprendere subito 
lo studio. di questo grave argomento 
e di inviare al governo particolareg- 
giate proposte, in armonia però a 
quelle votate dal Consiglio di :agri- 
coltura che. fossero meglio:rispondenti 
alle condizioni locali. 

Le proposte cui allude l'on. mini- 
stro, nella sua circolare sono queste: 

Curare, con tutti i mezzi consentiti 


| dalle leggi, che venga escluso dal 


commercio e dall’alimentazione 11 mais 
guasto, 

Assicurasi delle condizioni igieniche 
delle case coloniche e curare, che, ove 
occorra, ne venga imposto il risana- 
mento a norma di legge. 

Accertarsi della condizione delle 
acque delle quali i contadini fanno 
Uso e promuovere con premi, ove sia 
necessario, lo impianto di pozzi o l'a- 
dozione di provvedimenti intesi a ren- 
dere potabili le acque stesse. 

Promuovere, mercò premi, lo im- 
pianto di forni sociali sia per la fab- 
bricazione del pane che per la essic- 
cazione del mais. 

Procurare, con premi e mercà la di- 
stribuzione di coppie di conigli, la dif- 
fusione dello allevamento di questi 
animali, 

Stabilire premi a favore di quelle 
famiglie coloniche che dimostrano di 
aver maggiormente curata la nettezza 
delle abitazioni e del corpo, di aver 
convenientemente provveduto alla con- 
servazione del mais e degli altri ge- 
neri alimentari ed introdotto nell’ali- 
mentazione la carne dì coniglio od 
altra. 

Fare uno speciale invito alle opere 
pie, e specialmente a quelle a cui ca- 
rico sono ospedali ove sì raccolgono 
pellagrosi, di migliorare, ove occorra, 
le condizioni delle case coloniche che 
sono neile rispettive proprietà e di 
stabilire premi per gli scopi di cui 
sopra. È 

Raccomandare ai comizi ed alle as- 
sociazioni agrarie di cosutuire nel 
proprio seno una speciale Commis- 
sione per concorrere alla attuazione 
dei provvedimenti che la esperienza 
chiarisse più adatti. Queste commis- 
sioni dovrebvero fare speciale asse- 
gnamento sui medici condotti. 

Diffondere mercè istruzioni pratiche, 
conferenze domenicali e serali le uo- 
tizie.sulle cause della pellagra e so- 
pratutio sull’ utile che i contadini pos- 
sono ritrarre dall’ associazione intesa 
e. promuovere l’uso. dei forni sociali. 


«La varginature, del. Reno 


-Richiamiamo l’attenzione dei let- 
tori sulla seguente nostra corrispon- 
idenza «da. Santa Maria Codifiume 27: 


Da lungo tempo una vasta zona di 
nostra. Provincia trovavasi iu pericolo 
di "essere sommersa dalle acque, per 
rotta di Reno. 

Dopo mille proteste, nella decorsa in- 
vernata 1879-80, il governo parve vo- 
ler por mano alla riparazione dell'Ar- 
ginatara di Reno, nella località mi- 
Nacciata, propriamente detta in Gan- 
dazolo, per dar lavoro ai .braccianti 
indigenti. 

Siccome il governo volle di troppo 
lesinare nella somma preventivata dal- 
l'esperto ingegnere, che presiede a 
detto comprensorio, così non solo, 
come tutti pronosticarono, |’ operazio- 
ne non corrispose allo scopo , ma alla 
prima piccola piena succeduta, l'ar- 
@inatura, in detta località, si franò per 
la lunghezza di più di metri sessanta, 
formando un forte avallamento e di- 
Videndosi con grande frana in due 
parti ben- distiate. Il pelo d'acqua su- 
periore della piena stava per lambire 
Il puato-superiore della frana; quando 
lo avesse: raggiunto. l'acqua precipi- 
tandosi in. essa, avrebbe formato un 
saltagatto, o sifone asportando .così 
l’arginatura dalle sue radici. 

I terrieri posti in questo terribile 
frangente avevano già preparati i loro 
miseri fardelli, ed | proprietari! ave- 
vano già i bestiami proati per ab- 
bandonare le possessioni al primo ir- 
rompere delle acque; la si immagini, 
Direttore, Jo stato ed il © panico «pro- 
dotto da questo caso in quelle popo- 
lazioni! 

Dio volle, che da quel momento le 
acque incominciassero a decrescere, 
per cui dobbiamo alla bontà della prov- 
videnza se fummo salvi. 

Con ciò, crede forse il governo di 
lasciarci più lungamente affidati alla 
para ed unica volontà del caso? 

Dopo molte e reiterate proteste, cre- 
de ella che il governo abbia preso in 
seria coasiderazione la nostra critica 
posizione ? 

Ecco in breve quanto si è da esso 
disposto : 

a) Si mandarono sul luogo delle tele 
per provvedere al caso di imminente 
rotta ! 

5) Si pretende dare in appalto il 
lavoro di riparazione per L. 18,009. 

Quanto impegno, quauta munificen- 
za per evitare, o scongiurare una di- 
sgrazia, che getterebbe nella rovina 
la maggior parte di nostra provincia!! 

Per rendere solido quel tratto d'ar- 
gine occorrono più di L. 100 mila per 
cui le lire 18 mila sarebbero gettate, 
come le prime sprecate nella decorsa 
invernata 1879-80. 

È noto a tutti la quantità di nave 
caduta in questi ultimi giorni sugli 
Apennini;quando questa verrà a squa- 
gliarsi, dovrà passarne molta per il no- 
stro Reno. Se ua vento scirocale ve- 
nisse a spirare, a che servirebbaro le 
tele mandate dal nostro provvido Go- 
verno ? 

Noi sappiamo di essere sempre stati 
buoni cittadini ed ‘abbiamo sempre 
adem pifi agli obblighi che ci incom- 
bono verso lo Stato; ma, essendo buoni 
cittadini, sappiamo altresì che un cit- 
tadino è legato allo Stato per.uà pat- 
to bilaterale, intangibile! 

Farà dungne cosa .grata a.me.ed a 
miei samici.sa vorrà segnalare. a). pae- 
se il modo con.cui provrede a moi 
il Goverao ia questo terribile fran- 
gente, e sopra più l'Italia, che quan- 


do sarà. 
a soccorrere i,. 
di rotta di Re 
vrà attribuire 
grettezza del nostro Governo, 

Se ella credesse di pubblicare que- 
sta mia, quando non occupasse troppo 
posto nel di lei giornale e credesse 
poter corrispondere allo scopo, io ve 
lo autorizzo, giacchè sono certo di aver 
scritto la pura verità e sono fidente 
nell’appoggio dei miei amici, i quali 
essì pure aderiscono a quanto io esposi 
in questa mia. 

La ringrazio anticipatamente, come 
per favore ricevuto, anche a nome dei 
miei amici. 

Gradisca ecc. 
Negr& Antonio. 


La nostra Camera di Commercio 


E 
IL CORSO FORZOSO 


(Cont. vedi N. di ieri) 


IL 


ioni fatte alle modalità che 
progetto Magliani ha escogitato per 
l'abolizione dei Corso Forzoso si ridu- 
cono a questi tre sommi capi. 
1° Che sarebbe stato più prudente 
procedere grado a grado. 
2° Che era bene valersi delle Banche 
di emissione 0 quanto meno dar loro 
prima un forte è conforme ordinamen- 
to sicchè non avesse a trovarsi r Stretto 
il credito ed intralciata la circolazione. 
3° Che v'ha il caso che l'argento 
scacci l'oro e che si alfrontino condi- 
zioni monetarie anche più ‘pericolose 
di quelle che voglionsi scongiurare. 
Rifacendoci dall'esame della 1° tr 
viamo, checchè altri ne pensi, chel. 
sempio degli Stati Uniti conforta ed 
appoggia ì piani dell’onor. Magliani. 
Colà tutto il periodo che corse dal 1861 
al 1875 fu contrassegnato è vero da 
vicende di espansione e di contrazione 
della moneta cartacea, ma in sostanza, 
nel 1875 ve ne era in circolazibne an- 
cora. per Dollari 773,646,725, mentre 
la più alta cifra del periodo fu solo 
d’an quarto più sensibile. 
di abolizione può dirsi 
ta soltanto col Resum- 
ption bill del 14 ceunaio 1875, il quale 
lissàva la ripresa del cambio in oro 
per il 1° Gennaio 1879. Eran dunque 
accordati 4 anni affinchè il paese si 
preparasse, ma non si può dire che i 
provvedimenti del frattempo avessero 
un'importanza speciale. Se il limite 
della circolazione der biglietti dello 
Stato fu fatto discendere da a soli 
300 milioni è a notarsi che fu accor 
dato alle Banche di allargare d’ altr 
ianto la cifra dei Biglietti propri, e, 
ulieriormente solo, si d 
il cambio di quelli di 
inferiori ad un dollaro, 
giare la coniazione 
one la spesa. 


piccolo taglio 
é di incorag- 
dell'oro ribassan- 


ta-unà tolta o l'altra 
ATacacetati della adtuio 
nd, non già al caso do- 
tanta sciagura, ma alla 


pose di fare | 


Il progetto Magnani pare che fissi la | 


ripresa del cambio o 
Stato in oro pel 1° uiuglio 1881, nè ciò 
potrebbe esser detto teuerario da chic- 
chessia, se il Ministro fo; certo di 
avere per quell'epoca” mercè, il suo 
prestito all'estero, una massa metallica 
proporzionalmente superiore a quella 
che il governo Americano s'era pre- 
arato, Ora in America per il ritiro 
dei 347 milioni di Dollari di carta-mo- 
neta (in cui si convertirono i 300 mi- 
lioni preconizzati dal Resumption Bill) ‘ 
si provvidero 225 milioni di specie cioè | 
il 64 per cento; in Italia invece trat- 
tasi di porre in contronto dei 940 mi- 
lioni di carta, 644 milioni d’ argento | 
ed oro, cioè il 68 per cento, senza te- i 
ner conto che saranno messe in pre- I 
ventiva circolazione altre somme non 
insignificanti d’oro e d’ argento già | 
esistenti nelle Tesorerie dello Stato e 
tutta la moneta divisionale d’ argento Î 
che lo Stato ritirava coll’ ultima ’con- | 
venzione monetaria. 


| 
Dunque il sistema Magliani lungi dal i 
contraddire a quello adottato dagli Stati 
Uniti ‘è tracciato su quella falsariga, e 
ce ne convince tanto più il notare che 


dei biglietti dello | 


delle potenze marittime » è comparso 
a Vienna un libro, che il Militarwo-. 
chenblatt- ha riassunto nel suo ultimo 


curato e |’ obbiettività dei giudiz 


fotte è l'inglese, 
stati effettuati dura 
nio ammirabili @ straordinari muta- 
' menti, tanto nella costruzione che nel- 


gircolazione metal- 
ia coesistere: 


avvenimenti di politica estera; non 
altrettanto prudente ciò sarebbe stato 
per noi ché d’ anno in anno potremmo 
Venire*nostro malgrado compromessi 
dallo scoppio delle rivalità dei nostri 
vicini. 
È quanto all'ipotesi di provvedere 
coll’ avanzo del bilancio a una aboli- 
zione graduale che abbracciasse il pe- 
riodo di cirea vent anni, è facile com- 
prendere che tanto più’ aumentereh- 
bero, anche per le circostanza 
ne, le probabilità che la Nazione 
mancasse ad un impegno che in fin 
dei conti essa assumerebbe solo ve 


di sè. — È indubbiamente pù saggio 
l assicurarsi fin da oggi il beneficio 
dell'operazione e il rivolgere l'avanzo 


pel Bilancio all’ammortamento del ere- 
sciuto Debito Pubblico, si voglia o 
no consentire nei criteri dello speciale 
progetto di Legge, che offre a_qu 
scopo i proventi di un nuovo as 
delle pensioni. Ciò non toglie per 


che 
siccome l art. 9 del progetto accorda 


al Governo tutto l'anno 1882 per pro- 
i i 644 milioni di riserve métal- 
liche dichiarati necessari, il periodo 
del 1° Luglio 1881 potrelbb esser pro- 
crastinato in relazione all’ epoca in cui 
queste riserve sarebbero disponibili. 

Molti sono spaventati dall'idea della 
facoltà che il progetto Magliani con- 
ferisce al Governo, di disporre in parte 
a suo profitto della circolazione fidu- 
ciaria sinora privilegio e beneficio delle 
Banche, nè l'esempio della Germania 
e dell’ Olanda sembra a questi oppo- 
sitori sufficiente giustificazione, perchè 
colà l esperimento è fatto in ben più 
lieve misura; ma ammesso il prinei- 
pio, è fuor di questione che in via 
straordinaria l’Italia possa usarne in 
maggiori proporzioni, poichè maggiore 
è one di moneta cartacea 
arato il Corso Forzoso. 
È poi gli Stati Uniti d' America non 
hanno forse di Viglietti di Stato più 
che un miliardo e 700,000,000 di lir 
Ma se il privilegio di emettere biglietti 
a vista con corso ‘legale è tal fonte di 
lucro che male si può comprendeve 
come i Governi non | abbian sempre 
monopolizzato in favore dell'Amuipi- 
strazione pubblica, non rimane vivo'il 
dubbio che s inelini poi ad abusarne, 
€ peggio assai non rimane il sos petto 
che si porti un colpo fatale agl' Isti- 
tuti di Credito che giù ne godono, u- 
surpando loro così îl più vitale ali- 
mento? 


? Egli è per- 
cui sì chi 


so, eve Ve 


(Continua) 
_—P 
LE ARMATE EUROPEE 


Sotto il titolo « Il materiale natante 


numero, encomiandone lo studio ac- 


Cora’ è noto ;' la più -potente delle 
nella quale sono 


ate l'ultimo decea- 


è stato realmente rinviato . perchè si 


discussione della riforma elettorale 
alla Camera. Questo è il motivo pria- 
cipale. La salute di ‘Garibaldi e il 


I’ armamento dei navigli, 
1855. l’ ariitata britannica 
legni a vela con 
dopo soli 25 anni, 


Nell’ apno 
sitrova: 390 
10,421 cannoni; oggi, 
è totalmente scom- 
parsa una tale specie di navigli dalla 
flotta di battaglia, e si conserva an- 
cora qualche veliero al solo scopo delle 
esercitazioni degli allievi di marina 
Allora i legni inglesi erano armati di 
120 fino a Î30 cannoni di piccolo ca- 
libro; oggi invece'la più forte delle, 
corazzate d'Inghilterra non ha che 4° 
pezzi, ma di calibro potente. 

Sembra addirittura favoloso ciò che 
l'Inghilterra fece negli ultimi anni 
nella costruzione di navigli corazzati. 
Non meno di 52 legni di battaglia ed 
altri 19 legni corazzati per la difesa 
delle coste furono varati nei suoi can- 
tieri. Der primi perd ll furono già 
cancellati dai ruoli della flotta e due 
affondarono. Lo stato attuale quindi 
delia flotta britannica è di 39 ‘legni 
di linea e 18 legni corazzati per di- 
fesa delle coste. La più potente delle 
corazzate inglesi è l’Inflezible, la qua- 
le è armata dei forti pezzi d'artiglie- 
nia, del calibro di 40 centimetri 6 del 
peso di 1624 centinaia. Le torri vi 
sono costruite in guisa da poter essere 
armate di cannoni anche di calibro 
maggiore. 

Dopo l'Inghilterra, il maggiore in- 
teresse è destato dall’armata italiana, 
la quale vanta oggidì i navigli più 
potenti del mondo. Sono le quattro 
corazzate veri colossi natanti, Duilio, 
Dandolo, Italia e Lepanto La corazza 
del Duilio e Dandolo ha uno spessore 
di 500 millimetri; la corazza dell’ /ta- 
lia è della Lepanto, che non sono an- 
cora compiute, è anche più forte: mi- 
sura 700 millimetri. L'armamento di 
ognuna di queste gigantesche moli 
consiste in quattro canoni di 45 cen- 
timetri e del peso di 2020 centinaia. 
Sono i pezzi più potenti che abbiano 
fin qua esistito e sieno stati collocati 
a bordo d' ua naviglio. 

La flotta francese il 1° gennaio del 
1881 era composta di 25 legni coraz- 
zati di primo ordine, di 15 navigli 
corazzati di secondo ordine, di 16 le- 
gni per la difesa delle coste e di 7 
batterie natauti, c mpresi in queste 
cifre i legni tuttora in costruzione. 
Malgrado il numero rilevante di na- 
vigli, è però notevolmente inferiore 
di potenza alla flotta britannica. 
L'Austria ha anche aumentato ne- 
gli uitimi anni la sua fiotta corazzata, 
come la Germania; la flotta più de- 
bole è la russa, la quale è composta 
di due vecchie corazzate, costruite già 
nel 1860, d'una corazzata a casamatta 
e di tre corvette corazzate. Secondo il 
parere dell’autore dello studio, la flotta | 
corazzata russa si può considerare = 
nicamente quale mezzo di difesa, ma 
non di offesa 

La Russia avrebbe trascurato la sua | 
potenza marittima, perchè tutta la sua 
attenzione era rivolta alla flotta in- 
glese, e siccome comprendeva che non 
avrebbe potuto mai giungere ad equi- 
librarla ed a poterle star di fronte 
con una offensiva, si limitò a curare | 
i mezzi della difesa ed a renderli per 
quaato poteva formidabili. Egli è per- 
ciò che la flotta per la difesa delle 
coste dei Baltico non conta meno di 
21 legni corazzati, oltre 100 navi tor- 
pediniere. 

Da ultimo viene la flotta ottomana 
la quale attualmente non conta meno 
di 15 navigli corazzati. Naturalmente 
nelle condizioni economiche in cui 
versa l'impero ottomano, Ja Porta 
non può pensare ad aumentare le sue 
forze marittime. Nel 1878 la Porta 
vendette al governo inglese tre co- 
razzate che si trovavano in costru- 
zione sui cantieri d' Inghilterra. 


Notizie Italiane 


ROMA 26. — H Comizio dei Comizi 


vuol tenerlo contemporaneamente'alla 


tempo cattivo vengono in seconda li- > 


condotta di Ber- 
affatto estraneo a que- 


nea. Si commenta la 
tatti, dhe-tiensi 
sta agigazione. 
— Il Re e la 
Roma domani. 
Si preparano fostose accoglienze, 
L' indisposizione del Principe Ere- 
ditario è cessata. 
La salute del de; 
peggiorata. 
Anauaciasi che il contrammiraglio 
Fincati sarà surrogato nel comaado 


della divisione navale dal contram- 
miraglio Suni. 


Regina torneranno a 


‘putato Corbetta è 


— I Sovrani giungeranno a Roma 
domani a notte inoltrata. Essi dispen= 
sarono telegraficamente le autorità 6 
le persone di Corte da trovarsi alla 
stazione, quindi la dimostrazione pel 
ricevimento venne rimandata. 

Il numero dei deputati presenti è 
sempre scarsissimo. 


FIRENZE — La notte di martedì e 
mercoledì, mentre nevicava e soffiava 
ua forte vento di tramootana si ebbe 
a deplorare a Firenze uno spaventoso 
Incendio che distrusse completamente 
la Tipografia Reale, 

La Stamperia condotta da una So- 
cietà diretta dal cavalier Paolo An- 
drea Molina di Milano, è situata ne- 
gli orti che comunicano colle case di 
via Faeaza e con quelle di Via Vol= 
fanda; è composta di un grande ret= 
tangolo, che misura una superficie 
quadra di 1080 metri aventi 1 lati di 
45 per 24; è alla da terra circa 15 
metri, ba i quattro muri esterni di 
materiale, e -tutto |’ interno in legna- 
me. In legname pure sono i pavimenti, 
compresi quelli del sotteraneo, che 
non furono fatti a_ volta, Risvegliato 
il portiere, risvegliati tutti i vicini, si 
chiamarono in fretta i pompieri che 
giunsero sul luogo con sette macchine, 

Accorsero pure le trappe: ma l'in- 
ceadio erasi sviluppato coa tanta forza 
che si dovette limitare l’opera ripa- 
ratrice al solo isolamento del locale 
incendiato. Tutto fa distrutto. Il di- 
rettore della stamperia cavalier Mo- 
lina, denunziò fra le enormi perdite, 
quella di L. 12,000 in carta moueta 
che teneva in un banco nello stabile. 
Il danno si valuta nel suo totale a 
oltre 600,000 lire. L'assicurazione era 
soltanto per L. 200,000. La causa del- 
l’incedio non è pienamente accertata. 
Credesi però che da una stufa rima- 
sta accesa possa essersi comunicato il 
fuoco a qualche pezzo di carta, e che 
quindi siasi esteso a tutto lo stabili- 
mento. 


Notizie Estere 


RUSSIA — Un dispaccio ufficiale 
del generale Skobeleff ‘annunzia che 
nella notte dal 15 al 16 gennaio ebbe 
luogo un accanito e sanguinoso com- 
battimento tra i russi ed i difensori 
di Goektepe. La sortita intrapresa da- 
gli assediati su tutta la linea fu re- 
spinta dopo una lunga mischia; i russi 
inseguirono il nemico, come dice il 
telegramma, sino al di là delle trin- 
coe della fortezza. 

I russi però furono respinti, poichè 
subito dopo essi ripresero i lavori di 
fortificazione della loro linea di difesa. 


AUS. UNGH. — In Austria il freddo 
si è fatto intensissimo. Il Danubio per 
i molti ghiacci è di nuovo ostruito, 
come avvenne nello scorso anno. 

Il Fremdenblatt mostrasi pieno di 
fiducia verso il governo italiano, per 
le misure che questo saprà prendere 


contro ogni violazione del diritto in- 
ternazionale da parte degli irredentisti. 


pe 
Cronaca e fatti diversi 


Società Savona: 


Ia. — Que- 


sta sera alle 8 pom. nella Residenza 
Sociale riunione generale dei soci, nella 
quale si tratteranno importanti ogget- 
ti, fra cui il resoconto morale e fi- 


nanziario déli’ anno passato, il pre- 


ventivo del 1881, l'istruzione carce- 
raria, l’elezione dell'intero Consiglio 
di Presidenza. ‘ 


Si verrà a capo di qual- 
che cosa ? -- I soci dell’ accade- 
mia filarmonica drammatica sono con- 
vocati in adunanza per oggi alle ore 
2 pom. nel teatro sociale per discu- 
tere i seguenti importanti oggetti : 

1. Proposta del Consiglio Ammini- 
strativo di scioglimento della Società, 
a termini dell’ art. 48 dello Statuto Ac- 
cademico e celiberazioni relative. 

2. Deliberazioni di vendere i beni 
mobili e suppellettili della Società, 
come pure i beni immobili, per ero- 
gare il ricavato della vendita nell’ e- 
stinzione dei debiti sociali dipendenti 
dalla Convenzione 11 aprile 1876 e del 
rogito Leziroli 23 febbraio 1872. 

3. Nomina di una Commissione, con 
pieni poteri, per eseguire le delibe- 
razioni che saranno prese dall’ assem- 
blea generale dei soci, sull'oggetto di 
cui al N. 2. 

L'adunanza sarà valida qualunque 
sia il namero degl’ intervenuti, a ter- 
mini dello Statuto. 


La stagione. — I raccoglitori 
di effemeridi che si erano affrettati a 
classificare il presente inverno fra i 
più miti del secolo, dovranno pove- 
retti cambiar di tono ed annoverarlo 
invece fra i più infidi ed inclementi. 
— lIafatti, non sappiamo chi ricordi 
un gennaio così perverso, orribile, co- 
me quello che sta per affogare. — An- 
cora gelo, ancora burrasche, ancora 
neve che vien giù, l' iniqua a rom- 
picollo. 

Per tutti la è una disgrazia, ma per 
noi, diventa una vera calamità. Ormai 
è ora di scaricare i tetti meno robusti, 
e quando le strade non ne potranno 
più contenere, il Municipio ordinerà 
dei tridui, perche lo scirocco venga 
pian piano a squagliarla... e in un paio 
di mesi ce la tolga da piedi. 

È la prospettiva è fatta sempre più 
brutta da uno dei soliti melanconici 
telegrammi che parte dall’ osservato- 
rio del New York Herald, 

« Una pericolosa tempesta arriverà 
sulle spiagge dell’ Inghilterra e della 
Norvegia fra il 26 ed il 28 corr. ; sa- 
rà accompagnata da procelle, nevischio 
«e neve al nord. 

« Gran tempesta nell’ Atlanco verso 
il 40° di lattitudine. » 

E sia lodata sempre la divina prov- 
videnza!! 


Pochi particolari possiamo 
aggiungere a quelli dati ieri intorno 
al furto ed incendio patito dalla si- 
gaora Calderoni. 

La somma rubata dallo scrittoio a- 
scende a circa L. 3600. Per la perpe- 
trazione del furto non furono dai la- 
dri o dal ladro praticate rotture nè 
violenze alle serrdnde che mettono 
allo serittoio. Solo furono bruciati al- 
cuni registri e carte dell'’amministra- 
zione. — Indagini bene indirizzate si 
stano facendo per la scoperta del- 
l’autore e si ha fondata... ma qui dob- 
biamo far punto per motivi che sa- 
ranno facilmente apprezzati. 


Sacco nero. — A Codigoro, cir- 
ca l'una antim. del 24, il possidente 
Baruzzi Raffaele nel restituirsi alla 
propria abitazione, passando per via 
«campestre ricevette un colpo di fucile 
carico a minuto piombo che gli pro- 
dusse una ferita alla gamba destra 
guaribile in 8 giorni, 

S'ignora l’autore del ferimento. 

A Cento fu arrestato G. A. per con- 
travvenzione alla sorveglianza. 

A Pescara venne arrestato per lo 
stesso titolo certo C. P. 

A Casumaro (Cento) vennero arre- 
stati T. F. e D. G. per porto di col- 
tello proibito. È x 


ù «fi 

IWomina. — Dagli ultimi verbali 
della nostra Camera di Commercio 
impariamo che essa -ha nominati 
segretario, ‘n #urrogazibne def 
Antonio Rossi collocato.a riposo, il 
sig. A. Cariaoi chefangeva ‘da. Vice 
Segretario. 

Ci congratuliamo col Cariani della 
‘meritata promozione. 


Aanade 


Per chi cerca impi 
Tl Ministero dell'Interno pubb! 
data 18 Gennaio avviso di concorso 
per l'ammissione di 80 alunni agli 
impieghi della prima categoria nel- 
1’ Amministrazione provinciale. 

I relativi esami saranno dati in 
Roma presso il Ministero dell’ Interno 
entro il mese di aprile p. v., nei giorni 
che saranno poi indicati con altro 
avviso da pubblicarsì nella Gazzetta 
Ufficiale. 

Le domande di ammissione dovran- 
no essere inoltrate al Ministero per 
mezzo dei signori prefetti, e non al- 
trimenti. non più tardi del 28 febbraio 
p. v. Non sarà tenuto conto delle do- 
mande che giungessero dopo spirato 
il termine predetto. e 


Scaduto il mese di febbraio sarà per | 


mezzo dei signori prefetti notificato a 
tutti i concorrenti l'esito della loro 
istanza, ed a quelli che saranno am- 
messi agli esami il giorno in cui do- 
vranno presentarsi per sostenerli. 

Potranno essere ammessi a questi 
esami gii espiranti che, presentatisi 
una sola volta ad un concorso prece- 
dente, avessero fallita la prova. 

Gli aspiranti ammessi all’ alunnato 
in seguito agli esami saranno teauti 
in esperimento per un anno almeno 
in un ufficio di Prefettura o di Sot- 
toprefettura. 

Quelli che durante il periodo di e- 
sperimento abbiano tenuta regolare 
condotta e data prova di zelo saranno 
nominati ai posti vaccanti di sotto- 
segretario nell’ Amministrazione pro- 
vinciale, retribuiti collo stipendio di 
lire 1500 annue. 

Il servizio prestato dagli alunni è 
gratuito ; potrà però essere loro cor- 
risposta nna mensile indennità non 
eccedente le lire cento, quando siano 
destinati fuori del paese in cui tene- 
vano il loro domicilio e la loro ordi- 
naria dimora prima dell’alunnato. 

Gli esami verseranno sulle materie 
contenute nel seguente programma: 


Storia d'Italia dalla fondazione di 
Roma. 

Storia della letteratura italiana. 

Geografia d' Europa e segnatamente 
d' Italia. 

Diritto Costituzionale. 

Diritto internazionale nelle sue at- 
tinenze col diritto pubblico interno. 

Diritto civile e penale. 

Principii di diritto commerciale. 

Diritto amministrativo. 

Elementi di economia politica e di 
statistica. 

Lingua frances 
taliano in francese. 


traduzione dall’ i- 


‘eatro Comunale. — Benchè 
il Basso Lombardelli fosse visibilmente 
indisposto, giammai Gli Ugonotti eb- 
bero neila corrente stagione così fe- 


lice interpretazione 6 accoglienze fe- | 


stosissime come ieri a sera. Applausi 
calorosi riscossero il Ronconi, la Savio, 
il Lombardelli, la Ferni; e oltre al coro 
della congiura fu fatta’ bissare parte 
del seguente duetto che il Ranconi ha 
cantato in modo veramente paradisia- 
co, assai bene coadiuvato dalla si- 
gnora Savio. 

Il pubblico era anche numeroso, re- 
lativamente alla perfida stagione che 
deve aver trattenuto al caminetto un 
mondo di gente. 

Questa sera riposo. 


'Neatro Bonaeossi 
prirà quanto prima a pubblici veglioni 
che anche |’ anno scorso hanno avuto 
discreta fortuna. L'impresa ha intro- 
dotto nel teatro molti miglioramenti, 
caloriferi e apparecchi a gas. 

Di bene in meglio adunque. 


Gazzettino Letterario. — 
Domenica 30 Gennaio uscirà il numero 
38 (Anno I) del Gazzettino Letterario, 
diretto dall'avv. Lino Ferriani e con- 
tiene: 

Ai nostri ‘lettori (Leltere. Genovesi di Do- 
menivo. Milelli) — Dopo una.veglia, Gabriele 
D' Anniinzio = Augusto Lenzoni ( schizzo a 
penna ) Enrico Bazan-Vitale — Rimbrotto, 
Ettore Mecca — 'Tradita (versi) Annetta 
Gardella-Ferraris — I. giovaui letterati na- 
poletani, VI, (Alfredo Barbaro-Forleo), 
Antonio Pisani — Cantoniera N. 133, (sonetto) 


— Si a- | 


Lane 


Spinola — Credi, non finsi 1 (so- 
detlo ) Lui, ‘olinas — Biblioteca del Gaz- 
zeltino ( Teste quadre di Enrico Panzacchi ) 
A. Giannino Venturi — (Giovanni Perez 
Il gioroalista e le lettere ) Pietro Spoleti 
(Storiele del Natale di Fmilio De-Marchi ) 
Lino Ferriani — Avvisino ai rivenditori del 
giornale. 
Il giornale si vende a Ferrara dai 
signori Pistelli, Chiesa e Laurenti - 
10 cent. il numero - 20 arretrato - 
Abbonamento annuo L. 5 -‘pagamento 
anticipato - Direzione ed Ammini- 
strazione del giornale Via Giovecra 
N. 61 - Tipografia Sociale. 

A coloro che invieranno L. 4 sa- 
ranno /osto inviati tutti i numeri ar- 
retrati. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE, 
Bollettino del giorno 24 Gennaio 1881 

Nascire — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 

Nati-Morti — N. 0. 

Maraini — N. 0. 

Morti -— Bruschi Luigi fu Giuseppe, d'anni 
60, questuante, celibe — Perini Luigia fu 
Pietro, d'anni 70, giornaliera, coniugata 
Nuvoli Pasquale efu Vincenzo , d'anni 75, 
giorn; vedovo — Ancona Anna di Isacco, 
d'anni 25, domestica, nubile — Montanari 
Giuseppe fu Antonio, d'anni 45. operaio, 
vedovo» Delfini Augusto di Alessandro 
d'anni 5. 

Minori agii anni uno N. 3. 


25 Gennaio 

Nascita — Maschi 2 - Fewmine 2 - Tot. 4. 

Nari-Monti = N 0. 

Maramoni - Spi 
libe, con Baraldi Annunziata, giornaliera, 
nubile. 

Monri _ Negrini Giuseppa fu Giacomo, di 
anni 70, villico, vedovo — Giacometti 
Francesco fu Antonio d' anni 75, calzolaio 
coniug. — Tani Veronica fu Girolamo, di 
aoni ‘9, massaia, nubile — Arlot!i Carlo 
fu Giulio, d' auni 54, barbiere, coniugato 
— Fiori Carletta fu Giuseppe, d' anni 75, 
massaia, coniugata — Comelli Albina fu 
Pietro, d’ avi , massaia, coniugata — 
Gallerani Francesso fu Eusebio, d’ anni 
78, portiere, coniugato — Netli Bruto di 
Carlo, d'anni 4 — Turola Amelia di Pie- 
tro, d'anni 3. 

Minori agli anni uno N. 1. 


CONGREGAZIONE CONSORZIALE 
A DEL 3° CIRCONDARIO 


Nuovo Scelo in Ferrara 
NOTIFICAZIONE 

Rimasto deserto per mancato nu- 
mero legale il convocato dei Possi- 
denti di questo Circondario, prefissato 
colla Notificazione 2 Gennaio corrente 
N. 242 per la nomina di un Deputato 
di questa Congregazione: iu reazione 
a quanto in essa fu espresso, ed in 
appoggio alla nota di questo R. Pre- 
fetto in data 1° corrente mese N. 8162 
Divisione 4° 

Si invitano tulti i Possidenti inte- 
ressati nel terzo Circondario Nuovo 
Scolo, onde si riuniscano in assem- 
blea nel giorao di Lunedì 31 Mese 
corrente ad un'ora pomeridiana nelle 
Sale della Residenza di questa Con- 
gregazione sita in Via Corso Vittorio 
Emanuele N. 3, all'effetto di deve- 
nire alla nomina sopra mentovata; 
con dichiarazione che qualunque possa 
essere il numero delli signori Possi- 
denti interessati, i quali saranno per 
intervenire all’adunaza, la medesima 
sortirà gli effetti voluti. 

Sì prescrivono le norme seguenti 
per la loro osservanza e per Ja vali- 
dità del convocato. 


1. Non potranno essere ammessi a 
far parte dell’ assemblea, che i soli 
possidenti inscritti sui Campioni Con- 
sorziali e l'intervento dei medesimi 
dovrà essere personale. Soltanto i Cor- 
pi Morali saranno in facoltà di farsi 
rappresentare da Mandatari muniti di 
procura Notarile. I minorenni verran- 
no rappresentati dai loro tutori o cu- 
ratori. 

Ogni Possidente, per poter far par= 
te del convocato, dovrà ritirare  pre- 
ventivamente dal Campioniere della 
Congregazione il certificato per far 
constatare la sua intestazione su que- 
sti Campioni Consorziali; quale. do- 


i Enrico, mezzadro, ce- , 


cumento, to. al 
momento della entrata hella sala del 
convocato. 

2. All'Una ora e mezza pomeridiana 
del detto giorno 31 corr. mese, il con- 
vocato sarà dich iarato chiuso : quin 
li signori interv enuti nomineranno il 
Presidente provvisorio, per devenire 
poscia alla formazione dell'Ufficio de- 
finitivo colla nomina della Presidenza 
relativ: 

3. La elezione del Deputato avverrà 
col mezzo di schede, da consegnarsene 
una da ciascua possidente del Consor= 
zio intervenuto o dal Mandatario, o 
dal Tutore o dal Curatore al Presiden- 
te dell’ assemblea, sulla quale scheda 
dovrà essere scritto il nome e cogno= 
me del Candidato da eleggersi, il qua= 
le però deve possedere nella parte di 
questo circondario superiormente alla 
Travata dei Ganzanini. La persona 
che avrà ottenuto maggior numero di 
suffragi, verrà proclamata alla carica 
di Deputato di questa Congregazione; 
in caso di parità, di voti, sarà prefe= 
rito il più anziano d'età. 

4. L’ elettore inalfabeta potrà indi- 
care sotto voce al ‘Presidente dell’as- 
semblea, il nome e cognome del can- 
didato che intende eleggere; ed il det- 
to Presidente segnerà sulla scheda da 
deporsi nell’ urna, il nome e cognome 
del medesimo. 

Dal presente giorno, e dalle ore 10 
antim. alle 4 pom. nelle Sale della 
Congregazione saranno esposti gli e- 
lenchi dei possidenti di questo Con= 
sorzio sui quali deve avere luogo la 
scielta a Deputato della Congregazione, 

Dato dalla Residenza della Congre- 
gazione, 

Ferrara 25 Gennaio 1881. 

Il Presidente 
PASQUALE ROVERSI 


P. CAVALIERI Direttore responsabili 


Il N° 5 (Anno 1881) del Fanfulla 
della Domenica sarà messo in vendita 
Domenica 30 Gennaio in tutta l’ Italia. 

Contiene: 

Ai lettori, La Direzione 
Augusto Blanqui, Petruc- 
celli della Gatuna' — / fia. 
{8 gellanti nel secolo XVIII, 
} Adolfo Bartoli — Ricordî 
d’un viaggio in Germania 
(Una giornata a Ginevra) 
Giuseppe Chiarini — Daniel 
Stern e l'Italia, E. N. — 
Il magnetismo animale, P. 
Mantegazza — Il bacio della 
morta, Vittor o Bersezio — 
Cronaca — Libri nuovi. 


Cent. £@ il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 
— Fanfulla quotidiano e settima- 
nale pel 1881: Anno L. 28 - Seme- 
stre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50. 

Amministrazione : 
Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


DEPOSITO 
di Stufe Franklin ece, 
della 


Ditta Fratelli MARCHI e Comp. 


Vedi Avviso in 4* pagina 


A. BUFFA - Ottico 
AVVISA 


Nell’ occasione dell’ apertura del 
massimo teatro trovasi nel suo ma= 
gazzeno un grande e variato assorti- 
mento di Cannocchiali provenienti dal= 
le principali fabbriche di Germania 6 
Francia a prezzi veramente eccezio= 
nali. 

Raccomanda nello stesso tempo, &ì 
miopi e presbiti le sue speciali lenti 
di pietra o cristallo di rocca nonchè 
quelle di cobalte 0 colore acqua di 
mare uniche atte. a conservare e.ri+ 
stabilire le viste indebolite, ; 

Istrumenti di Fisica. e Matematica, 
specialità in porta-gigari vera ambra 
a schiuma, 

Si cambiano binocoli usati — sf 
accomoda qualunque oggetto d'ottica. 


e inserzioni Estero per 
Paris, 24, Rue Saint-Mare. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Londra 26. — Ore 11 ant. Camera 
dei Comuni — La seduta dura anco- 
ta. Gli irlandesi continuano a presen- 
Xare mozioni per aggiornare la mozio- 
ne di Gladstone: La Camera respinge 
Je mozioni. È impossibile di prevede- 
re la fine della discussione. 

Parnell entra nella sala, salutato da 
evviva dei deputau irlandesi, 

Dublino 25. — (Processo Parnell e 

complici). Il Giurì ritiratosi per deli- 
berare sul verdetto, non si è potuto 
mettere d'accordo. Si ritirò nuova- 
mente e ritornato nella sala, il presi- 
dente del giurì dichiarò che non po- 
trà mai mettersi d' accordo. 
._Hl Giudice scioglie il giuri dicendo 
che dopo le dimostrazioni di oggi non 
poteva attendere un verdetto libero ed 
unanime. 

Parnell, lasciando la sala, ba rice- 
vuto un’ ovazione. 

Londra 25. — Camera dei Comuni. 
— Dilke, rispondendo a Bourke, dice 
che la commissione internazionale do- 
meva delimitare la frontiera del Mon- 
tenegro sul luogo, ma il governo ri- 
cevette un telegramma del capitano 
Sale, constatante che il tempo rese la 
detimitazione impossibile. Due com- 
missari recaronsi a Corfù. Sale restò 
«ad Antivari. Il governo consultò le 
altre potenze circa i migliori mezzi 
per regolare la questione. 

Gladstone propone la priorità del 
progetto che protegge le persone e le 
proprietà in ‘Irlanda. 

La proposta è combattuta da O'Ca- 
mor. La discussione contiaua. 

Roma 27. — Pietroburgo 28. — Le 

ttative col Vaticano non sono ter- 
ininate. Mosuloff'si reca perciò a Roma. 

Costantinopoli 26. — Si assicura che 
tutti gli ambasciatori hanno ricevuto 
istruzioni riguardo alla circolare del 
14 andante. | negoziati cominceranno 
appena arriverauno Hatzfed e Goschen. 


Berlino 26.— Camera — Si discute 
fa: proposta di Windhorst riguardo al 

bero esercizio di amministrare i sa- 
dcrameati e celebrare la messa. 

Il ministro dei culti dichiara che il 
governo nou può abbandonare la sua 
attitudine, e domanda ai cattolici che 
facciano uso dei rimedi loro offerti 
dalle leggi di luglio. 

Dopo una discussione di 5 ore e 112 
la proposta Windhorst in prima let- 
tura è terminata, e la seconda lettura 
a domani. 

Tutti gli oratori, eccetto quelli del 


della composizione del 


i n 


ono esclusivamente pressso l' Agence Principale de pubblicité E. E. 


volta dal balcone. Quindi recaronsi al 
casino del teatro, ove fu servito uno 
splendido bu/fet. Ritornati alla sta- 
zione fra continui applausi partirono 
alle ore 3 e 33 per Napoli. Arrivarono 
a Napoli a ore 5 e 25. La stazione 
era addobbata e illuminata riccamente. 

I Sovrani furono ricevuti da tutte 
le autorità. Folla enorme plaudente. 

1 Sovrani recaronsi al palazzo ad 
abbracciare il Principe di Napoli qua- 
sì guarito, che resterà a Napoli pochi 
giorni ancora. 

I Sovrani partono per Roma alle 0- 
re 6 e 15. Tutte le autorità e folla 
immensa li attende alla stazione per 
applaudirli nuovamente. 

«Roma 27. — Il Diritto dice che cir- 
ca la questione turco-greca sembra 
che le potenze si siano messe d’ac- 
cordo per lasciare alla Germania la 
direzione dei nuovi negoziati che van- 
no ad aprirsi colla Turchia. 

Vienna 27. — Il cardinale [Kutschker 
è morto. 

ftoma 26. — CAMERA DEI DEPUTATI 

Si riprende la discussione della leg- 
ge per modificare quella relativa alla 
composizione e attribuzioni del Con- 
siglio superiore dell'istruzione. 

Minghetti osserva che ul disegno 
presentato non è che un simulacro 
di riforma e non è quindi persua- 
so della sua importanza. Ritiene che 
prima di proporre una moditicazione 
Consiglio era 
necessario pensare a riformarne le 
attribuzioni specialmente quelle giu- 
risdizionali e scienufiche. Dimostra con 
un particolare esame del disegno che 
ciò non 81 è fatto. Crede ulile sospen- 
dere per istudiar meglio e fare una 
riforma che ne abbia non solo 1) no- 
me, ma anche la sostanza, dacchè la 
necessità di rimandare il progetto al 
Senato ue porge il destro. 

Pierantoni accenando ad alcune ri- 
forme che Minghetti crede doversi in- 
trodurre nello Insegnamento univer- 
sitario, obbietta queste non doversi 
confondere con le attribuzioni del Con- 
siglio superiore. Combatte poi altre 
osservazioni di Minghetti circa le at- 
tribuzioni amministrative del Consi- 
glio. Dimostra finalmente che le più 
radicali 
Minghetti diticilmente saredbero ap- 
provate dal Senato che già votò a 
stento quelle dei progetto in discus- 


| sione. Crede che il capo dell'opposi- 
zione miri coa questa a sollevare un 


centro ed un secessionista, parlarono | 


contro la proposta. 


ì 
Potenza 27. — Iersera vi fu teatro | 


di gala. I sovrani entrerono alla metà 
del primo atto. Fu snonata la marcia 
reale e vivissime acclamazioni inter- 
ruppero lo spettacolo. Altra prolun- 


gata ovazione durante l'intermezzo. | 


Uscirono alla metà del secondo atto 
appiauditissimi. — Partirono stamane 
salutati dalla popolazione plaudente 
e ossequiati alla stazione dal prefetto, 
dal sindaco e dalle signore. 
Napoli 27 — Lungo il viaggio da 
Fpiesa a Salerno e Napoli i Sovrani 
io stati vivamente acclamati in tut- 
te le stazioni. A Campagna, a Eboli 
e a Nocera le signore offrirono mazzi 
di fiori allx regina. A Torre Annun- 
giata fa uno stupendo spettacolo , il 
porto iliuminato a faochi artificiali. 
Atrivati a Salerno alle ore 2 30 i s0- 
#rani sono stati ricevuti alla stazione, 
bleganteniente addobbata, da tutte le 
autorità, da tutti i sindaci della pro- 
Fincià, dalle signore offrenti mazzi :di 
fiori alla regina. Le vie della stazione 
la'‘prefettarà etano: pavesate ‘e af- 
|atéi' ul! passaggio Sovrani Sbboe 
ba ‘pioggia ‘dior ed ‘applausi -fre- 
neti : ME tuti Pil agratiarono dal 
* delia! profetchra. 
“Tir Imatficipio “oftà' un 'riechissimo 
album. .Il vescovo offrì un retiguiurio 


Sovrani tagrastarone tina seovita 


confflitto fra la Camera ed il Senato 
per vedere andare a vuoto la legge. 

Minghetti dichiara di aver parlato 
in nome proprio soltanto e respinge 
l’insinuazione di una manovra parla- 
mentare. 

Berio, relatore, dimostra quali sieno 
le riforme che si propongono, e come 
volendone delle altre più radicali si 
sospeaderebbe per molto tempo anco- 
ra qualunque modificazione. 

Baccelli, ministro, dice che tutti gli 
argomenti ia favore della legge sono 
stati ampliamente svolti dal relatore 
e non occorrere quindi a lu ripeterli. 
Gli importa solo il dichiarare che e- 
gli ha fiducia in una piena libertà da 
accordarsi agli studi superiori, come 
ritiene che il governo debba esercitare 
strettamente la sua azione sugli studi 
medii ed elementari, a queste idee 
egli conformerà i suoi atti. Prega sia 
votata la legge che da quattro anni si 
trascina; il differirla ulteriormente sa- 
rebbe nocevole. 

Chiusa la discussione generale si 
leva la seduta. 

Roma 26. — SenATO DEL REGNO 


Si ‘riprende la discussione del pro- 
getto; Avanzamento nel personale ‘del- 
la r. marina (articoHi riservati ieri). Tali 
atticoli' sono approdati 
“ Seguito della: discussione ‘del’pro+ 


| getto: Disposizioni circa gli impiegati 


dei ‘cossati:Consigli‘degli-ospizi ‘delle 
ptovincié meridionali, È 

Dopo: discorsi di Caracciblo,-di Pan- 
taleoni, di Da'‘Cesare; di Sacchi Vitto- 
rio; idi Zini è del ministro'dell’ idter= 
no, si chiùde la discussione generale: 


riforme volute dallo stesso | 


Si CDA 


OBLIEGHT, 


AVVISO 


La Ditta Fratelli MMAIRCITI e Comp. con deposito in 
Ferrara Corso Porta Reno N. 33, avverte il pubblico che tiene assor- 
timento completo di Stufe, Franklin e Caminetti della 
fabbrica di Castellamonte — Stufe di ghisa e Fornelli 
alla Cornof — macchinette per latrine — Ce. 
menti — Quadrelli per pavimenti d'ogni genere e Ter- 
raglie. 

Accetta pure qualunque lavoro, e riparazione per togliere il fumo 
ai camini. 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana d’ Assicurazioni a premio fisso 
CONTRO 1’ INCENDIO 


Lo scoppio del gaz, del fulmine degl’ apparecchi a vapore 
e contro 
I’ Improduttività temporanea 
delle cose danneggiate da tali sinistri. 
Assicurazione Speciale Militare 
pei signori Ufficiali ed Assimilati del R. Esercito e della R. Marina 
Assicurazioni sulla Vita 
in caso di morte e di sopravvivenza 
Rendite Vitalizie, Immediate e Differite 
e contro i 
Casi Fortuiti 
di qualsiasi natura che possono colpire le persone 
Individuali e Collettive 
per Operai, Pompieri e Lavoranti Agricoli ; per la Responsabilità Ci- 
vile incorsa dai padroni di Oflicine ecc.; o di Cavalli e Vetture; per 
Viaggiatori in Ferrovia o sui Piroscafi. 


presso L’ Agente Principale sig. Pio Finzi 
Via Giovecca N. 50 Casa Cirelli 


DISTILLERIA A_VAPORE 


G.BUTON: € 
proprietà: Rovinazzi 
BOLOGNA 


Distinta con 28 medaglie alle diverse 
Esposizioni, compresa la Gran medaglia 
d' Oro alla Esposizione di Parigi 1878. 


Specialità delle Stabilimento: 


ELIXIR COCA | DIAVOLO 

AMARO DI FELSINA | COLOMBO 

EUCALYPTUS I LIQUOR DELLA FORESTA 
GUARANÀ 


DOPPIO KUEMMEL SAN GOTTARDO 
LOMBARDORUM ALPINISTA ITALIANO 


Assortimento di Creme ed altri Liquori fini. 
GRANDE DEPOSITO DI VINI SCELTI ESTERI E NAZIONALI 


Sciroppi concentrati a vapore per bibite. i 
DEPOSITO DEL Bénédietine DELL'ABBAZIA DI FECAMP. 


L————————eeieE]))VO 


Premiato Stabilimento Bacologico 
GIUSEPPE VALLI e Figli 
Bacanella presso Cortona (Toscana) 
ANNO 22° DI ESERCIZIO 6 


Seme Bachi indigeno a bozzolo bianco, giallo, e verde Giapponese. 
Seme anche incrociato 
Selezione Microscopica e Fisiologica = 
Per le sottoscrizioni si spedisce il programma gratis a richiesta. 
Le Sottosorizioni in Ferrara sì ricevono unicamente dal sig. ZENI 


100 . 
‘Biglietti da -visita 
Biglietti da “vis 


sit ‘Wu io AB 
bilitivàto' Tippgrafico e Cartolaria Bresciani 
‘Vin:Borge' Leoni n. 24. 


MONTE TITANO | 


ALLEVAMENTO 1881 


NICOLÒ 


‘Mò 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. 


